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1. PREMESSA

Il presente progetto viene redatto ai sensi della Legge Regionale 51/96 – Art. 5 ed è relativo alla richiesta di agevolazioni per la produzione e commercializzazione di idromiele presso le strutture della Soc. Cop. a r.l.  APINATURA, di proprietà dei soci, prevalentemente costituita da donne, con sede sociale nel comune di POLI (RM).

2. OBIETTIVI

Gli obiettivi principali, nel rispetto dell’art. 1 della legge n° 215/92 (Azioni positive per l’imprenditoria femminile) sono quelle di :

· Realizzare un impianto per la produzione di idromele al fine di far conoscere ed  inserire nel libero mercato un  prodotto unico per la sua bontà e genuinità, usato come vino già ai tempi della Roma Imperiale e dell’epoca Cristiana;

· Qualificare, attraverso corsi di formazione, i soci della Picc. Soc. Cop. APINATURA; 

· Promuovere attraverso una politica di “ multitasking cooperativo ”  una organizzazione di lavoro a comparti in grado di produrre in breve tempo nuovi posti di lavoro aumentando la base sociale;

· Operare con successo in un settore completamente assente nell’intera area  della Regione Lazio.

3. SCHEDA IDENTIKIT DELL’IMPRESA

Denominazione

:
 Società Cooperativa APINATURA

Sede sociale


:
Vicolo San Giuseppe, 3
00010 Poli (RM)
Costituzione


:
31 maggio 1993

N° soci



:

Reg.  Prefettizio

:   
24504

CCIAA



: 
782532  

p. IVA



: 
 04518991007

ATTIVITA’ PRINCIPALI
: 
-    allevamento apistico;

· preparazione e  commercializzazione di 

      prodotti apistici



:

Tabella 1 – La compagine sociale
[image: image12.png]



[image: image13.wmf]Tabella 2.7 

- 

I Costi Commerciali

8.000.000

2.000.000

Costi Pubblicitari

Altri Costi

Spese Pluriennali Non Agevolabili

Spese di Esercizio Agevolabili *

Spese di Esercizio Non Agevolabili 

8.000.000

2.000.000

8.000.000

2.000.000

Torna al Business Plan

Costi Pluriennali Agevolati

Licenze Commerciali

Altri Costi

Altri Costi Pubblicitari

Provvigioni ad intermediari

Altri Costi

Consulenze  Pubblicitarie e di Marketing

Cataloghi, depliant, listini,campionari

Altri Costi

Trasporti



IVA %

1° ANNO



25.000.000

10.000.000



2.000.000

1.500.000



7.000.000

10.000.000

2.000.000



1.500.000

6.000.000

2° ANNO

3° ANNO



10.000.000

5.000.000





15.000.000



4.000.000

5.000.000

2.000.000



1.500.000

6.000.000



5.000.000

5.000.000





1.500.000



1.500.000

6.000.000

2.000.000

5.000.000

2.000.000




1. 1 DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Prima di esaminare in dettaglio l’intero progetto, è bene premettere che l’idromiele è il vino

di miele che si produce lasciando fermentare il miele diluito in acqua. E’ la più antica bevanda prodotta dall’uomo. Se ne faceva un largo uso ai tempi dell’antica Roma e dell’epoca cristiana in particolare. In Galilea, ai tempi evangelici, era una bevanda diffusissima. Col tempo la ricetta di produzione dell’idromiele si è andata pertanto perfezionando ed arricchendo, fino ad introdurre nella lavorazione delle erbe aromatiche particolari, radici e lieviti.   Il miele, elemento fondamentale per la produzione di idromiele deve essere a cristallizzazione rapida quindi ad alto contenuto di glucosio.

L’intero progetto si può dividere in 4 fasi produttive ed una di commercializzazione e marketing.

Fase n. 1
Con queste premesse il progetto cura come prima fase l’installazione di arnie in località scelte per la raccolta di mieli a cristallizzazione rapida come il millefiori, l’eucalipto, il ciliegio ecc. Si avrà cura di spiegare, nella relazione tecnica, la fase della acquisizione delle arnie, la collocazione delle stesse e la raccolta del miele nei vari periodi stagionali.  Il miele raccolto viene fatto decantare e immagazzinato in attesa della  lavorazione.

Fase n. 2
La seconda fase descritta nella relazione tecnica progettuale è relativa alla produzione dell’idromiele e alle varie attrezzature occorrenti per la bollitura del miele, la miscelazione e il filtraggio.

Fase n. 3
La terza fase è quella relativa alla fermentazione e invecchiamento dell’idromiele in botti apposite.   Vengono elencate anche qui le attrezzature e gli strumenti di lavoro occorrenti.

Fase n. 4
La penultima fase, la quarta, riguarda l’imbottigliamento e la etichettatura. Aspetti molto curati in quanto essendo un prodotto quasi sconosciuto, deve avere una immagine che dia una sicurezza qualitativa e che  ne spieghi brevemente la composizione e l’origine. 

Fase n. 5
La quinta ed ultima fase progettuale riguarda il meccanismo di marketing, commercializzazione e distribuzione.

1.2 IL LABORATORIO

Per quanto riguarda  il laboratorio di produzione sarà ubicato in Poli a Via  Colli 2 e sarà realizzato secondo lo schema e il computo metrico elaborato dal Geometra Giansanti Franco che si  allega in copia.  Trattasi di un magazzino in  muratura, da trasformare secondo le esigenze produttive, di proprietà familiare di un socio della Cooperativa che andrebbe pertanto in gestione gratuita alla Cooperativa stessa.

Il  locale verrà messo a norma secondo tutte le attuali leggi sia sotto il profilo della sicurezza che dell’igiene. E’ diviso in comparti di lavorazione dove sono riscontrabili le varie fasi di produzione riportate e descritte nello schema precedente relativo al ciclo produttivo. La capacità produttiva di questo laboratorio è di circa 800 litri di idromiele al giorno equivalenti a circa 1000 bottiglie da 750 cc al giorno
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Pianta del laboratorio tecnologico per la produzione di idromiele

 Capacità produttiva ( x anno )


1.3 ELENCO ATTREZZATURE E MACCHINARI

n°  2       centrifughe

n°  1       imbottigliatrice etichettatrice

n°  1       idropulitrice
      n°  3      Fornelli

      n° 3       Pompe travasi

      n° 2       Carrelli elevatori

      n°  10     botti

      n° 100    arnie

· Attrezzature piccole per apicoltura ( affumicatori, maschere, raschiatoi, filtri, ecc. )

· Decantatori, smielatori e attrezzature piccole per la smielatura
1.4 FORMAZIONE DEI SOCI

Si ritiene indispensabile per gli addetti e i soci lavoratori di questa iniziativa un corso di formazione e qualificazione in tecniche di produzioni apistiche il cui piano economico è così quantificato:

                          Corso di “ Tecniche di produzioni apistiche “












Il Corso è rivolto  a n° 3 soci lavoratori + 2 addetti alla lavorazione non soci. Verrà effettuata nell’aula didattica dell’UNCI – Unione Nazionale Cooperative Italiane  Fed. Reg. del Lazio in Roma Via Adriano Fiori, 32 ed avrà la durata complessiva di 36 ore ripartite in 20 ore di teoria e 16 ore di pratica guidata.



2.1      I prodotti

Tabella 2.1 –  I prodotti offerti

2.2     Aspetti generali

L’idromiele è il vino di miele che si produce lasciando fermentare il miele diluito in acqua. E’ la più antica bevanda prodotta dall’uomo. Se ne faceva un largo uso ai tempi dell’antica Roma e dell’epoca cristiana in particolare. In Galilea, ai tempi evangelici, era una bevanda diffusissima. L’abbinamento di una bevanda che molto probabilmente Gesù Cristo era solito bere, come l’idromiele, e la sua riproposta in occasione del giubileo è sicuramente un business di notevole portata.   Inoltre, a parte il carisma evangelico ,  l’idromiele è prodotto in scarsissime quantità, praticamente inesistente, per via del lungo periodo occorrente per la sua produzione e per la scarsa conoscenza al consumo di questa bevanda.   Se si uniscono anche le caratteristiche salutari notevolissime ( ottimo digestivo, dissetante, adatto a tutti, gradevolissimo nel sapore e nel gusto e soprattutto “genuino “ essendo una bevanda del tutto naturale ) si evidenziano tutti i requisiti che caratterizzano l’idromiele come un prodotto di sicura valenza economica – commerciale.

2.3      Mercato di riferimento
 
     La collocazione e la configurazione di mercato è relativa a quella delle proposte nel 

      settore degli alimenti e bevande, ma in una tipologia che in pratica non esiste, o 

      meglio, non è in produzione, o, se lo è, in misura quantitativa ridottissima.
Non esiste, pertanto, una “ domanda”  ma solo un “ mercato” potenziale fatto di consumatori che, in occasione dell’anno santo, possono essere interessanti a “scoprire” che sapore poteva avere il vino più diffuso in Galilea ai tempi di Gesù.  Si conta anche sul fatto che, a prescindere da questa caratteristica, l’idromiele, in considerazione dell’inesistenza di mercato,  è comunque un prodotto alternativo con abbattimento totale della concorrenza.

Non è quindi  possibile  fornire  dati  su  un  mercato  di  riferimento.
2.4    Innovazione

In considerazione del fatto che la presente iniziativa si basa interamente sulla vendita di un prodotto che a tutt’oggi non esiste in mercato si sottolinea che il ciclo produttivo dovrà comunque basarsi su operazioni commerciali di marketing iniziale, rappresentanza, distribuzione promozionale e pubblicizzazione.

La produzione iniziale prevista per il primo anno di attività ( 10.000 bottiglie di idromiele da 750 cc ) è riferita comunque a un solo laboratorio di produzione.

Bisogna rilevare comunque che una bevanda del genere che riunisce sia l’originalità produttiva ( elemento base : miele ) sia quella organolettica essendo ottenuta in modo totalmente naturale giungerà in brevissimo tempo a una richiesta altissima da parte del mercato, specialmente in vista dell’anno giubilare.

A pieno regime vale a dire arrivando alla produzione annua di poco più di 30 mila bottiglie si arriverà alla sola distribuzione regionale, ma quando la richiesta aumenterà allora si dovranno realizzare altri laboratori di produzione e chiedere la collaborazione di altri apicoltori.

2.5     Potenzialità ed ostacoli di sviluppo

Sulla base dei risultati del periodo relativo alla distribuzione promozionale e sulla base della risposta avuta dal campione di consumatori contattato è stato possibile rilevare che:

· il prodotto ha una enorme valenza per quanto riguarda il gusto legato alla genuinità degli ingredienti tutti rigorosamente naturali ( acqua, miele, erbe ), e per le effettive benefiche proprietà ( ottimo digestivo e valido anche come aperitivo o dissetante ) pertanto è molto apprezzato ad una grande percentuale di consumatori

· la caratteristica “ spirituale” in quanto bevanda di “ avvicinamento”  alle probabili abitudini alimentari dei tempi biblici pone il prodotto su un piano di riguardo per i fedeli di tutto il mondo in particolare per  il periodo giubilare;

· i clienti potenziali sono identificabili in esercizi pubblici, bar, ristorazioni, alberghi, clero, ecc. fino ad arrivare anche alla grande distribuzione ( supermarket );

· i fattori critici di successo sono così riassunti:

1.  Essendo un prodotto sconosciuto sarà opportuna una valida campagna di promozione e vendita

2. la produzione di idromiele anche se facile, è fatta con il miele come materia prima, per cui risulta abbastanza costosa, inoltre il miele deve essere ad alto contenuto di glucosio, quindi eucalipto, ciliegio, ecc.  monoflora più costosi del normale miele, quello per esempio usato per pasticceria pertanto bisognerà stare molto attenti al  rapporto costi produttivi / prezzo vendita. Il Lazio, comunque,  è la Regione che più di ogni altra ha la massima produzione di miele ad alta concentrazione zuccherina, ( eucalipto e ciliegio ) ideale per la produzione dell’idromiele;

3.   Terzo fattore è relativo alla capacità produttiva, quindi a soddisfare anche una    

domanda di grossi quantitativi di idromiele. per soddisfare la futura richiesta di  mercato anche a livello internazionale è necessaria la collaborazione degli altri apicoltori del Lazio, che, unendo lo sforzo produttivo, possono contribuire alla fornitura delle su indicate tipologie di miele;

Gli apicoltori del Lazio sono quasi tutti riuniti in una Associazione, pertanto è 

Facilitata la possibilità di collaborazione.

4. Il problema legato al rapporto qualità / quantità esiste anche in questo caso ma può 

      essere messo sotto controllo mediante analisi melissopalinologiche  ai mieli in    

      entrata ed ai controlli qualità effettuati sugli altri ingredienti.

5. Per quanto concerne l’ultimo fattore critico di successo identificato nella 

      distribuzione che non può più essere praticata autonomamente dalla Azienda

      ma affidata a dei canali distributivi.

La produzione di idromiele non presenta eccessive problematiche e tanto meno aspetti critici rilevanti.  E’ lecito comunque sottolineare che è una produzione che richiede una certa preparazione tecnica da parte dell’operatore. Per questo motivo sarà effettuato un corso per gli addetti alla produzione.  Innanzi tutto è il caso di parlare di allevamento apistico di tipo intensivo e nomade, ovverosia le api devono produrre la massima quantità di miele possibile e le arnie devono essere collocate dove si hanno fioriture di eucalipto, ciliegio o altri fiori nettariferi in grado di far produrre, all’ape,  miele a rapida cristallizzazione ovverosia ad alto contenuto di glucosio ideale per l’idromiele.

Il possesso della certificazione di qualità con la normativa HCCP sarà uno degli obiettivi prioritari di tutto il ciclo produttivo.

Altro aspetto che potrebbe divenire critico è quello legato alla quantità di miele prodotto. Se la domanda supera l’offerta si dovrà obbligatoriamente realizzare altri laboratori di produzione oppure progettare e realizzare un centro di produzione a livello industriale.

Sarà inoltre necessaria la collaborazione degli altri apicoltori laziali .

2.6     I clienti potenziali
Tabella 2.2  - I Clienti Potenziali
     




2.7     Obiettivi di vendita e strategie di marketing
Obiettivo principale è quello di arrivare alla grande distribuzione. I canali percorribili sono inizialmente quelli della campagna promozionale legata ad una vendita al dettaglio di £ 9.000 per una bottiglia di idromiele  di 750 cc  col 20% di sconto per la vendita al grossista.

In questa fase , che è quella relativa al primo anno di attività,l’obiettivo è relativo alla produzione e vendita di 10 mila bottiglie

In una seconda fase, quando la produzione e la vendita inizieranno ad avere una certa consistenza  ( secondo anno ) viene prefissato il traguardo delle 20 mila bottiglie di idromiele. Il terzo anno, in cui ci si auspica che, ormai il prodotto sia abbastanza conosciuto, si calcola di toccare le 30 mila bottiglie prodotte e vendute

Tabella 2.3  - Le vendite attese ( Quantità ) 
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Tabella 2.4  - Le vendite attese ( Valore )
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Tabella 2.5  - Il marketing di prodotto ( prezzi )



Tabella 2.6  - Il marketing di prodotto ( dilazioni )



Tabella 2.10  - Il marketing di prodotto ( dilazioni )

2.8    Previsioni di redditività ed economicità 

Alla determinazione del reddito si arriva attraverso il confronto dei costi e dei ricavi.

Relativamente all’investimento complessivo è possibile dividere l’intero progetto in 3 moduli.

Il primo modulo è relativo alle spese per l’ adeguamento locali, quindi la muratura, l’impiantistica idraulica ed elettrica, la messa  a norma e la realizzaziopne dell’ufficio commerciale

Il secondo modulo è relativo alla produzione. Quindi la produzione dell’elemento base – il miele – con la installazione degli apiari e la realizzazione di un laboratorio apistico, pertanto vi si comprendono le spese per l’acquisto delle arnie, degli sciami, dell’attrezzatura necessaria per l’allevamento delle api.

Per quanto riguarda la produzione dell’idromiele l’investimento comprende l’acquisto delle attrezzature per la bollitura, per il travaso, i decantatori, le damigiane, le botti e tutte le altre attrezzature  specifiche comprese quelle per l’imbottigliamento e l’etichettatura.

Nel terzo modulo sono comprese le spese per la distribuzione, il marketing, la pubblicizzazione del prodotto e i compensi al personale.

Tabella 2.8  

Descrizione dei costi sostenuti






Tabella 2.9
Immobilizzazioni immateriali






Tabella 2.10

Le immobilizzazioni materiali





Tabella 2.11

Miglioramento e adattamento fondiario

	Investimento
	tipologia
	Destinazione
	Importo          (iva esente)

	Adeguamento locali
	Massetto e pavimentazione
	Laboratorio produzione
	7.480.000

	          “               “
	isolamento
	          “                 “
	19.660.000

	          “               “
	Intonaco, maiolicatura, tramezzi
	          “                 “
	22.415.000

	          “               “
	infissi
	          “                 “
	3.650.000

	          “               “
	Impianto elettrico, idraulico e riscaldamento
	          “                 “
	14.800.000

	
	


Tabella 2.12

Acquisto macchinari e attrezzature

	ATTREZZATURE PER LABORATORIO APISTICO

	Tipologia
	Costo

	n. 3 affumicatori inox, diametro. Cm 10
	86.499

	n. 1 banco per disopercolare in acciaio inox, lunghezza cm 125
	554.167

	Attrezzature piccole e minuteria varia per l’allevamento
	1.253.697

	Maturatori in acciaio inox di varie dimensioni
	628.334

	n. 100 nutritori capacità litri 2
	366.700

	n. 1 sceratrice a vapore in acciaio inox
	900.000

	n. 1 smelatore inox capienza 15 favi
	1.075.000

	Supporti metallici vari per maturatore
	224.585

	Trappole, tute, latte rotonde in lamiera
	560.000


	ATTREZZATURE PER LABORATORIO APISTICO

	Tipologia
	Costo

	n. 3 affumicatori inox, diametro. Cm 10
	86.499

	n. 1 banco per disopercolare in acciaio inox, lunghezza cm 125
	554.167

	Attrezzature piccole e minuteria varia per l’allevamento
	1.253.697

	Maturatori in acciaio inox di varie dimensioni
	628.334

	n. 100 nutritori capacità litri 2
	366.700

	n. 1 sceratrice a vapore in acciaio inox
	900.000

	n. 1 smelatore inox capienza 15 favi
	1.075.000

	Supporti metallici vari per maturatore
	224.585

	Trappole, tute, latte rotonde in lamiera
	560.000

	Attrezzature e macchinari per laboratorio di produzione di idromiele

	Tipologia
	Costo

	n. 1 imbottigliatrice ed etichettatrice 
	20.000.000

	n. 1 idropulitrice
	2.000.000

	n. 1 carrello elevatore
	1.000.000

	Bollitori, pompe travaso, fornelli
	1.000.000

	n. 10 botti in acciaio inox
	10.000.000


Tabella 2.13 
Impiantistica

	Tipologia
	Costo

	n. 100 arnie
	19.200.000

	Opere murarie e rifacimenti
	53.205.000

	Impianto elettrico
	3.500.000

	Impianto idraulico
	4.800.000

	Impianto di riscaldamento
	6.500.000

	progettazione
	3.000.000


Tabella 2.14 
Riepilogo dei costi degli investimenti

	Tipologia
	Costi

	Immobilizzazioni immateriali
	22.500.000

	Immobilizzazioni materiali
	31.600.000 

	Miglioramento e adattamento fondiario
	68.005.000

	Macchinari e attrezzature
	39.648.982

	Impiantistica
	90.205.000

	TOTALE
	251.958.982


Tabella 2.15 
Costi di gestione

	Tipologia
	Primo anno
	Secondo anno
	Terzo anno

	Supervisione amministrativa
	7.000.000
	12.000.000
	15.000.000

	Manutenzioni e riparazioni
	
	7.000.000
	9.000.000

	Utenze
	8.000.000
	8.000.000
	8.000.000

	Spese commerciali
	10.000.000
	10.000.000
	10.000.000

	Viaggi e trasferte
	7.000.000 
	7.000.000
	9.000.000

	TFR
	5.000.000
	10.000.000
	10.000.000

	Stipendi e compensi
	60.000.000
	120.000.000
	120.000.000

	Acquisti
	20.000.000
	40.000.000
	50.000.000

	Ammortamenti
	15.000.000
	15.000.000
	15.000.000

	TOTALI
	132000000
	229.000.000
	246.000.000


Tabella 2.16 
Previsione di redditività

	
	Primo anno
	Secondo anno
	Terzo anno

	Investimenti
	251.958.982
	
	

	Costi sostenuti
	8.500.000
	
	

	Costi di gestione
	132.000.000
	229.000.000
	246.000.000

	Ricavi
	100.000.000
	200.000.000
	300.000.000



1.       Costi sostenuti

· Consulenze e anticipo elaborazione progettuale……………..2.000.000
· Costituzione impresa……………………………………………..3.500.000
      2.
      Costi di impianto e assistenza tecnica e amministrativa…………3.000.000

3.        Elaborazione progettuale …………………...…………………………4.000.000

4.        Spese per la formazione dei soci…………………………………….7.600.000

5.         Banco per disopercolare…………………………………………………600.000

5.        Imbottigliatrice, etichettatrice………….……………………………20.000.000

6.        Idropulitrice………………………………………………………………2.000.000

7.        Carrello elevatore……………………………………………………….1.000.000

8.        Botte di acciaio inox……………………………………………………1.000.000

9.        Sceratrice…………………………………………………………………9.000.000

10.        Smelatore…………………………………………………………………1.100.000

11.        Massetto e pavimentazione……………………………………………7.480.000

12.        Isolamento……………………………………………………………….19.660.000

13.        Intonaco, maiolicatura, tramezzi…………………………………….22.415.000

14.        Infissi……………………………………………………………………….3.650.000

15.        Impianto elettrico, idraulico e riscaldamento……………..………14.800.000

 TOTALE 
 122.805.000


4.1
  Interventi per la formazione e qualificazione

Si ritiene indispensabile per gli addetti e i soci lavoratori di questa iniziativa un corso di qualificazione in tecniche di produzioni apistiche il cui piano economico è così quantificato:

                          Corso di “ Tecniche di produzioni apistiche “


















Il Corso è rivolto  a n° 3 soci operativi + 2 addetti alla lavorazione. Verrà effettuata in una idonea aula didattica concessa dall’UNCI – Unione Nazionale Cooperative Italiane  Fed. Reg. del Lazio in Roma Via Adriano Fiori, 32 ed avrà la durata complessiva di 36 ore ripartite in 20 ore di teoria e 16 ore di pratica guidata

Ovviamente correzioni e impaginazione a parte (quelle saranno per fatte per ultime), vedi se la sequenza logica del documento va bene altrimenti ……….passo la palla a te ed io prendo gli altri più semplici. Fammi sapere qualcosa, se vuoi anche via mail. Io questa sera sono di servizio fino ad una certa ora, poi al ritorno controllerò se c’è posta nella buca…pardon nella casella.        Baci e abbracci a te ed a tutto il condominio. 

Protocollo n° prog.:






       Progetto imprenditoriale n° :



  Anagrafica





    Idea Imprenditoriale n°

A) Denominazione del soggetto  proponente:

APINATURA Picc. Soc. Coop. a r.l.

B)   Comune di POLI (RM)

OB. 5b

C)  Descrizione dell’idea:

PROMOZIONE E DIFFUSIONE DELL’IDROMIELE COME BEVANDA, NOTA SIN DALL’ANTICHITA’,  COME  L PIU’ GENUINA, AD ALTO CONTENUTO DI GLUCOSIO, ORA ARRICCHITA ANCHE DI ERBE AROMATICHE CHE GLI CONFERISCONO UN SAPORE DELICATO E PARTICOLARE.   

D) Elaborati di dettaglio allegati:

· Studio tecnico Geom. Franco GIANSANTI relativo a un impianto   tecnologico di lavorazione del miele.

· Preventivo di spesa relativo ad attrezzature e strumenti di lavoro della ditta “ MARCOLINI Massimo “.
· Relazione tecnica e piano di fattibilità della Società ASTER.
2.3 Analisi della concorrenza

CONCORRENZA TOTALMENTE  ASSENTE PERTANTO NON VIENE ELABORATA LA TABELLA 2.2 – LE VENDITE ATTUALI DELLA CONCORRENZA

2.4 Analisi della domanda potenziale

2.4.1 Il metodo di analisi
E’ stata prodotta, sperimentalmente, un campione di idromiele limitata a 500 bottiglie da 750 cc ed è stato distribuito negli esercizi di ristorazione, bar, enoteche, fast food, alberghi, ecc. nonché esperti enologhi e valutatori.

Tutti, indistantamente, ne hanno apprezzato e lodato le caratteristiche e si sono interessati alla produzione e a un futuro acquisto.

2.4.2 I clienti potenziali e la domanda

2.5 Obiettivi e strategie di inserimento

2.6 Strategie di marketing

2. 8    Sintesi generale sulle potenzialità di mercato

2. 9  Obiettivi di vendita  

3.1   Descrizione complessiva dell’investimento da realizzare













3.2 Aspetti tecnici ed organizzativi del piano degli investimenti
   Aspetti tecnolgici produttivi
Si possono dividere in due: uno legato alla produzione di miele ( apiario )  e l’altro alla produzione di idromiele ( laboratorio ).   In considerazione del fatto che il fattore limitante, come già esposto in questa relazione, è la quantità di bottiglie prodotta che è direttamente correlata alla quantità di miele prodotto, verrà curato in particolare l’investimento relativo all’apiario e alla messa in opera del laboratorio di produzione.

Per quanto riguarda l’apiario l’investimento è relativo all’acquisto di n° 100 arnie con relativi sciami che saranno ubicate nella campagna e nei boschi del comprensorio Poli – Zagarolo – Palestrina in aree con fioritura apistica tipica predominante in eucalipto, ciliegio e millefiori, mieli adatti per la produzione dell’idromiele.

L’intero ciclo produttivo è riassunto nello schema sottoriportato 

















Addetti impiegati
N° 2  addetti  all’apiario e alla smielatura

N° 2 addetti al laboratorio di produzione dell’idromiele

3.3 Descrizione analitica degli investimenti








3.3.1    Studio di fattibilità

E’ possibile dividere in tre fasi l’evoluzione di questa idea d’impresa.

In una prima fase gli attuali soci sono stati messi al corrente in uno dei centri CILO della promozione della Mis. 3  relativa al finanziamento di proposte realizzabili da neoimprese ai fini del Giubileo 2000. E’ stata questa l’occasione che i soci aspettavano per proporre la produzione di una bevanda antichissima, l’idromiele, proprio in occasione dell’anno giubilare.  L’accoglienza che poteva ottenere una simile iniziativa in considerazione del fatto che era la bevanda più diffusa ai tempi bibblici era scontata ma occorreva pianificare il tutto.

La seconda fase è relativa alla elaborazione dell’idea progettuale. La  ricerca delle antiche ricette, la storia dell’idromiele e la sua evoluzione nei secoli, l’elaborazione dell’idea d’impresa e la prima pianificazione relativa al locale laboratorio, all’acquisto dei mezzi e degli strumenti. In questa fase vi è una prima produzione di idromiele effettuata con mezzi di fortuna e in maniera del tutto artigianale. Segue una distribuzione promozionale a un campione di potenziali clienti, per studiare la capacità di penetrazione nel mercato.

La terza fase è quella della elaborazione del business plan, della presentazione del progetto vero e proprio e dei calcoli economici relativi alla pianificazione dei primi tre anni di attività.

Per quanto riguarda i costi sostenuti per la redazione del progetto ci si riferisce alla sottostante tabella







33.2 progetto esecutivo

1) Allevamento apistico

Si provvederà come prima fase realizzativa, all’acquisto e alla collocazione di cento arnie con relativi sciami.

Le arnie verranno collocate nella campagna comprensoriale di Poli, Palestrina, Zagarolo e dintorni in aree a coltura prevalente idonea alla produzione di miele  a rapida cristallizzazione ( eucalipto, ciliegio, millefiori, ecc. ). L’arnia tipo sarà verniciata in colorazioni apposite per il riconoscimento da parte dell’insetto e collocate su un supporto in pietra di altezza di circa mezzo metro da terra per evitare il contatto con il suolo.

Il laboratorio apistico è ubicato nel Comune di Poli, vi saranno installate le attrezzature per la smielatura, la decantazione e la pulitura dei favi.

2) laboratorio di produzione
Il laboratoro di produzione sarà ubicato in Poli a Via  Colli 2 e sarà realizzato secondo lo schema e il computo metrico elaborato dal Geometra Giansanti Franco che si  allega in copia.  Trattasi di un magazzino in  muratura, di circa 100 metri quadri da trasformare secondo le esigenze produttive, di proprietà familiare di un socio della Cooperativa che andrebbe pertanto in gestione gratuita alla Cooperativa stessa.

Il  locale verrà messo a norma secondo tutte le attuali leggi sia sotto il profilo della sicurezza che dell’igiene. E’ diviso in comparti di lavorazione dove sono riscontrabili le varie fasi di produzione riportate e descritte nello schema precedente relativo al ciclo produttivo. La capacità produttiva di questo laboratorio è di circa 800 litri di idromiele al giorno equivalenti a circa 1000 bottiglie da 750 cc al giorno . Le modalità di realizzazione sono quelle relative alla posa in opera dell’impianto elettrico e idraulico, della muratura, del restauro ed edificazione di mura, supporti, pareti, ecc. ivi compreso l’isolamento termico e l’impianto di riscaldamento.

3)  Installazione attrezzature e macchinari

Dopo la realizzazione del locale di produzione  si provvederà alla installazione delle attrezzature  e  dei   macchinari  già  più  volte  elencati avendo cura di rispettare sia l’attuale normativa sulla sicurezza, che quella sulla qualità e igiene del posto di lavoro

3.3.3. Impianti e fabbricati

PRODUZIONE MIELE 

· n° 100 arnie ………………………………….19.200.000

PRODUZIONE DI IDROMIELE

· locale adibito a laboratorio 

dimensione


:
100 mq

destinazione d’uso

:
laboratorio produzione idromiele

costo opere murarie e 

rifacimenti


:
53.205.000

impianto elettrico

: 
3.500.000

impianto idraulico

: 
4.800.000

impianto di riscaldamento
:
6.500.000

progettazione

:
3.000.000

3.3.4. macchinari ed attrezzature

Attrezzature e macchinari per laboratorio di produzione idromiele

-     n° 1 imbottigliatrice ed etichettarice……………..…………..
     20.000.000

-     n° 1 idropulitrice………………………………………………   ………   2.000.000

· n°  1 carrello elevatore………………………………………………...... 1.000.000

· bollitori, pompe travaso, fornelli………………………………………… 1.000.000

· n° 10 botti in acciaio inox………………………………….…………….10.000.000

3.3.5 Immobilizzazioni immateriali






Descrizione sintetica dei costi

La voce costi di impianto, ecc. è relativa alle spese per la costituzione dell’impresa e la necessaria assistenza specialistica sia tecnica che amministrativa. Il seocndo e terzo anno sono quantificabili solo l’assistenza tecnica, amministrativa e di marketing

Le spese di ricerca sviluppo e pubblicità sono inizialmente più alte ma il secondo e terzo anno si mantengono a livello costante. Le autorizzazioni sono quantificabili in piccoli importi che si rinnovano di anno in anno.

3.3.6 Formazione / qualificazione

3.4. Riepilogo dei costi degli investimenti

Tabella 3.1    Le immobilizzazioni materiali



Tabella 3.2 – I Costi Generali


3.5  Tempi di realizzazione degli investimenti

L’intera iniziativa verrà realizzata in un periodo massimo di  4 mesi.

3.6 Tempi per la produzione di regime

Il piano produttivo prevede nel primo anno una produzione di 10.000 bottiglie di idromiele da 750 cc il secondo di 20.000 e il terzo di 30.000 bottiglie.

Ptremesso che:

- la capacità massima produttiva degli impianti di produzione è di 800 litri di idromiele al giorno, vale a dire circa 250 Kg di miele giornaliero che equivalgono a circa 1000 bottiglie da 750 cc

· con 100 arnie che producono nei primi sei mesi 3000 Kg di miele, tenendo conto del miele scartato, filtrato o tenuto nell’alveare come riserva, ( circa il 3% ) si arriva a circa 2000 Kg di miele prodotto in sei mesi .  Il che equivale a una produzione di  8000 bottiglie di idromiele da 750 cc

Per raggiungere la produzione a regime ci vogliono quindi circa 8 mesi. ( 10.000 bottiglie preventivate ).

Considerando che un laboratorio di produzione siffatto è in grado di lavorare al massimo 250 Kg di miele al giorno ma che una produzione media accettabile arriva a 120-130 Kg di miele giornaliero, si evidenzia il fatto che in futuro l’allevamento apistico dovrà arrivare a circa 32.000 Kg di miele prodotto ogni anno che equivalgono a 128.000 bottiglie di idromiele da 750 cc relative a un numero di arnie pari a circa 600

3.7 Approvvigionamenti per le materie prime ed i servizi da acquisire

Tabella 4.1 – Le materie prime








Tabella 4.2  Lavorazioni esterne

Non sono previste lavorazioni esterne

Tabella 4.3 – Altri costi produttivi



CDoncessioni







4 CICLO PRODUTTIVO
Descrizione del ciclo produttivo













4.1 Aspetti critici

4.2 Parametri di riferimento

Il ciclo produttivo si può dividere in tre fasi:

          Prima fase








     terza fase





                                                                 Seconda fase

Ci sono poi alcune considerazioni legate alla produzione ma non rientranti in pratica direttamente nel ciclo produttivo e sono quelle relative alla commercializzazione del prodotto che si può in questo modo schematizzare:







4.3 Parametri di riferimento 
















Nota bene

Le varie fasi di lavoro non hanno una susseguenza tipica in quanto la raccolta del miele, elemento base, è prevista 2 volte l’anno per una quantità di miele di circa 160 q.li l’una cioè: 320 q.li totali.    Il tempo necessario per raccogliere i favi da 600 arnie sparse nella campagna tra Poli, Palestrina e Zagarolo è di circa 15 giorni e impiega 2 addetti che lavorano per 8 ore al giorno.

La fase della smielatura, ossia la centrifugazione e pulitura dei telaini n on richiede molto tempo, circa 8 ore di lavoro di un  addetto, la decantazione ha un suo tempo quantificabili in giorni, ma non richiede lavorazioni particolari, la filtratura di 160 q.li di miele richiede invece una settimana di lavoro per due addetti a 8 ore al giorno.

Utilizzando anche il miele conferito da altri apicultori, la fase di bollitura, di travaso e di imbottigliatura ed etichettatura nonché di immaggazzinamento diventa giornaliera e comprende 8 ore di lavoro per due addetti.






4.4  Potenzialità produttiva e capacità utilizzata

Come già sopraesposto la produzione a piena capacità in teoria si raggiungerebbe con 250 Kg di miele giornaliero equivalente a 800 litri al giorno di idromiele ovverosia 1000 bottiglie da 750 cc.

Il piano operativo prevede comunque una pianificazione di 10.000 bottiglie il primo anno, 20 mila il secondo e 30.000 il terzo, quindi inferiore alla capacità massima  annuale della azienda che è di  molto superiore. 

Da rilevare comunque che i macchinari hanno una capacità massima produttiva di 800 litri al giorno ma non si deve mai arrivare a questo limite in quanto esistono delle tempistiche da rispettare relative al raffreddamento, alla filtratura e alla decantazione del prodotto nonchè al periodo di riposo e fermentazione in botte prima dell’imbottigliamento .



4.4 Descrizione della tecnologia prevista

La produzione di idromiele che si intende effettuare non ha una matrice innovativa perché oltre a presentare una estrema facilità produttiva legata ad una “ bollitura” del miele, alla sua filtratura e all’imbottigliamento esiste anche l’aspetto legato alla “ricetta tradizionale” che poi è quella più collaudata ed efficace essendo legata esclusivamente ad erbe e aromi naturali. Pertanto la tecnologia usata corrisponde a quella summenzionata

5.    STRUTTURA ORGANIZZATIVA

a. Organizzazione del lavoro

I soci della neoimpresa sono in numero di tre ma si avvarranno fin dal primo anno di attività di altri addetti non soci e di consulenze e assistenza tecnica e commerciale esterna secondo lo schema sottoriportato




                                        























Tabella 5.1- La divisione del lavoro dei soci
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Tabella 5.2 – La remunerazione attesa dei soci

Tabella 5.3 – I costi del lavoro dei dipendenti
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Costo Unitario      al 

netto del     T.F.R.

T.F.R.

Personale

Amministrativo



N°

Costo Unitario      al 

netto del     T.F.R.

T.F.R.

N°



N°

Costo Unitario      al 

netto del     T.F.R.

T.F.R.







Descrizione

1° ANNO



2° ANNO



3° ANNO



Totale



































Costo Unitario      al 
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Personale

Commerciale



N°

Costo Unitario      al 
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Costo Unitario      al 
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2° ANNO



3° ANNO



Totale



































N°
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Personale

Produttivo





3° ANNO





N°

Costo Unitario      al 

netto del     T.F.R.

T.F.R.

N°

Costo Unitario      al 

netto del     T.F.R.

T.F.R.

Descrizione

1° ANNO



2° ANNO


Tabella 5.4 – Disponibilità / Fabbisogno di manodopera
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Fabbisogno di manodopera







derivante da personale dipndente







derivante dal lavoro dei soci







1° ANNO

2° ANNO

3° ANNO

Disponibilità di manodopera








2. I PREVENTIVI ECONOMICO - PATRIMONIALI

a. PREVENTIVI ECONOMICI

Sviluppo finanziario previsto














Tabella 6.1.1 – Preventivi patrimoniali ( Stato Patrimoniale )
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Tabella 6.1.2 – Preventivi patrimoniali ( Fonti e Impieghi )
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Tabella 6.1.3 – Flussi di cassa
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RIEPILOGO DEGLI INVESTIMENTI E DELLE AGEVOLAZIONI

Tab. 6.3 Riepilogo degli investimenti
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6.   Piano economico-finanziario

6.1 Preventivi economici
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6.2 Preventivi finanziari
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	Indebitamento bancario
	
	
	
	
	
	

	Indebitamento commerciale
	
	
	
	
	
	

	Contributo c / capitale
	
	
	
	
	
	

	Mutuo agevolato
	
	
	
	
	
	

	Autofinanziamento
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	6.3   Riepilogo agevolazioni richieste

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	1° esercizio
	2° esercizio
	3° esercizio

	Contributo c / capitale
	
	
	
	
	
	

	Mutuo agevolato
	
	
	
	
	
	

	Contributo c / gestione
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	
	
	


Tab. 6.4   Riepilogo delle agevolazioni richieste

	Totale Agevolazioni C/Gestione Richieste
	#DIV/0!

	Quota Max Agevolabile
	80%

	Contributo C/Gestione Teorico
	#DIV/0!

	
	

	Totale Agevolazioni C/Capitale Richieste

	Quota Max Agevolabile
	

	Contributo C/Capitale Teorico
	80%

	
	

	Totale Contributi Teorici

	Valori Massimi Ottenibili (100.000 EURO)
	#DIV/0!

	Eccedenza di contributo richiesto
	193.627.000

	% Calcolata di Eccedenza da detrarre al Contributo C/Gestione  **
	#DIV/0!

	% Desiderata di Eccedenza da detrarre al Contributo C/Gestione
	#DIV/0!

	% Calcolata di Eccedenza da detrarre al Contributo C/Capitale
	

	
	#DIV/0!

	Contributo C/Gestione Effettivo

	
	#DIV/0!

	Contributo C/Capitale Effettivo

	
	#DIV/0!

	Totale Contributo Effettivo

	
	#DIV/0!


                                        REGIONE LAZIO





Produzione e commercializzazione di Idromiele   :





Piano di Valorizzazione Risorse Umane





                                             Misura 3.1





  Descrizione				  primo anno	     sec. anno 	terzo anno          IVA





Costi di impianto, assistenza


Tecnica ed amministrativa		    8.000.000	     3.000.000	        3.000.000                 20%





Ricerca, sviluppo e pubblicità	    2.000.000	     1.000.000	        1.000.000                 20%





Licenza UTIF			       200.000	        50.000	             50.000               esentiva





Autorizzazione di vendita agricola       100.000       100.000		 100.000              esentiva





Autorizzazione sanitaria		       100.000        100.000		 100.000              esentiva














PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DI IDROMIELE





    Segmenti				      Descrizione			           Fonte	





Ristorazione			ristoranti, fast-food, ristori 		indagine promozionale


                                                      Ambulanti, paninoteche	





Bar					snack bar				indagine promozionale





Esercizi ospitalità			alberghi, hotel,pensioni,ecc	indagine promozionale





Comparto religioso		case conventuali, curie,


                                                      monasteri, Istituti religiosi,


                                                      Case Parrocchiali,ecc.		indagine promozionale	





               Costi sostenuti		           Importo








Consulenze e anticipo


elaborazione progetto			2.000.000





Costituzione impresa			3.500.000





Ricerche, studi e movimentazione	1.000.000





Produzione sperimentale di


Idromiele e distribuzione			2.000.000





				Totale		8.500.000





  Prodotti	 U.M.						Descrizione








Idromiele       750 cc        Bevanda alcoolica (12 ° circa) prodotta fermentando miele con 


                                         aggiunta di acqua

















  Soci	    Nome e Cognome	         Titolo di studio		Esperienza lavorativa	      Altri interessi








Socio 1	    Stefania GUERCIO           Licenza Media Inf.		         Apicoltore		      erbe officinali





Socio 2	    Mauro BERNARDINI         Licenza Media Inf.		         Apicoltore		      ambiente





Socio 3	    Lorella BERNARDINI        Licenza Media Inf.		         Apicoltore		      apicoltura





Socio 4











  ANALISI DI MERCATO





� EMBED Excel.Sheet.8  ���





      Voci				Descrizione				Importi 





N° partecipanti				





Sede del corso		       ROMA Via Fiori, 32





Durata				      20 ore 





Materiale didattico								100.000





Elaborazione e realizz.


Dispense									2.000.000





Affitto aula									  500.000





Docenze									2.000.000





Visite guidate			        16 ore				2.000.000





                                                                         Totale                      6.600.000











SEGMENTI





    Prodotto		Ristorazione         Clero		   Ospitalità             Altro	





Idromiele 750 cc	     30 gg.		90 gg.		     60 gg.	      30 a 60 gg.





      


       Prodotto             Iva				                  0





                                                    1° anno                        2° anno                     3° anno


       


Idromiele 750 cc         10%         £  9.000                       £ 9.500		£   10.000               





P r o g e t t o





3. INVESTIMENTO





2.  PREVISIONE DI REDDITIVITA’, ECONOMICITA’ E DI GESTIONE





LOCALI 


Adeguamento locali………….…..70.000.000


Arredamento e attrezzature


Ufficio commerciale………….10.000.000





PRODUZIONE





Macchinari………………...…..….15.000.000


Attrezzature………….………….. 30.000.000


Arnie e sciami…………………..  17.000.000





AMMINISTRAZIONE  E  PERSONALE





Pubblicizzaizone e marketing………...10.000.000


Collaboratori e dipendenti………….…60.000.000


Utenze e spese amministrazione…... 15.000.000


Tasse, licenze, permessi


e varie………………………………..   5.000.000 





1° MODULO


80.000.000





2° MODULO


62.000.000





3° MODULO


90.000.000





     TOTALE INVESTIMENTO





£  232.000.000





Descrizione				Beni da acquistare          Iva %                       Periodo di 


                                                                                                                          Ammortamento





				        1° anno                 2° anno            3° anno





Immobilizzazioni 


   Agevolabili





- immobilizzazioni Industriali


							


banco per disopercolare	           600.000								2


imbottigliatrice


etichettatrice			       20.000.000								2


idropulitrice			        2.000.000								2


carrello elevatore		        1.000.000								2


botte di acciaio inox		        1.000.000								2


sceratrice			         9.00.000							            2


smelatore			        1.100.000							            2	











- Altre immobilizzazioni





attrezzature piccole varie


e minuteria			        5.000.000							            2		

















Descrizione costi sostenuti		Importo








Consulenze e anticipo


elaborazione progetto			2.000.000





Costituzione impresa			3.500.000





Ricerche, studi e movimentazione	1.000.000





Produzione sperimentale di


Idromiele e distribuzione			2.000.000





				Totale		8.500.000





smielatura





decantazione





bollitura





schiumatura





aggiumta di sostanze acide, aromatiche e lieviti





fermentazione





1° travaso e filtraggio





2° travaso e filtraggio





Decantazione finale e filtraggio





Imbottigliatura ed etichettatura





1 arnia produce in media  30 Kg di miele due volte l’anno


30 Kg di miele equivalgono a 90 litri di idromiele prodotto


100 arnie producono 60 quintali di miele all’anno


60 quintali di miele equivalgono a 18.000 litri di idromiele


18.000 litri di idromiele equivalgono a 24.000 bottiglie di idromiele da 750 cc





� EMBED PBrush  ���





Investimento                      tipologia                         destinazione            importo Iva es         Addetti





Adeguamento  locali         - massetto e pavimentazione     laboratorio produzione             7.480.000  





“	“	            - isolamento			“	“	      19.6600.000             


                                          


“	“	            - intonaco, maiolicatura, 		


 			tramezzi				“	“	      22.415..000





“	“	            -  infissi				“	“	         3.650.000





“	“	            - impianto elettrico,udraulico


			e riscaldamento			“	“	       14.800.000


Attrezzature


E strumenti	            - n°2 centrifuche		    lab. di smielatura


 “            “	            - N° 4 decantatori		                “	“	


 “            “	            - imbottigliatrice ed


             			etichettatrice		     lab. di produzione 


“	“	            - idropulitrice			“	“


“	“	            - n° 3 fornelli			“	“


“	“	            - n° 3 pomper per travasi		“	“


“	“	            - n° 2 carrelli elevatori		“	“


“	“	            - n° 10 botti				“	“





allevamento	            - n° 100 arnie + accessori	         a  p  i  a  r  i  o	          19.200.000


“	“	            - attrezzature piccole per 


apicultore 			“	“                          6.400.000





commercializzaz.n             . pubblicità e promozione	        m a r k e t i n g	           25.000.000





assistenza tecnica	             - elaborazione, progett.


                                               E consulenza tecnica				           15.000.000





		            - supervisione amministrativa				             5.000.000   





varie		             - licenza alcoolici, tasse,


                                                 permessi ed altro		   			            5.000.000





Assicurative		INAIL						               600.000				  








		








  Descrizione				  primo anno	     sec. anno 	terzo anno          IVA





Costi di impianto, assistenza


Tecnica ed amministrativa		    8.000.000	     3.000.000	        3.000.000                 20%





Ricerca, sviluppo e pubblicità	    2.000.000	     1.000.000	        1.000.000                 20%





Licenza UTIF			       200.000	        50.000	             50.000               esentiva





Autorizzazione di vendita agricola       100.000       100.000		 100.000              esentiva





Autorizzazione sanitaria		       100.000        100.000		 100.000              esentiva











      Voci				Descrizione				Importi 





N° partecipanti				5





Sede del corso		       ROMA Via Fiori, 32





Durata				      20 ore 





Materiale didattico								100.000





Elaborazione e realizz.


Dispense									2.000.000





Affitto aula									  500.000





Docenze									2.000.000





Visite guidate			        16 ore				2.000.000

















Descrizione				Beni da acquistare          Iva %                       Periodo di 


                                                                                                                          Ammortamento





				        1° anno                 2° anno            3° anno





Immobilizzazioni 


   Agevolabili





- immobilizzazioni Industriali


							


banco per disopercolare	           600.000								2


imbottigliatrice


etichettatrice			       20.000.000								2


idropulitrice			        2.000.000								2


carrello elevatore		        1.000.000								2


botte di acciaio inox		        1.000.000								2


sceratrice			         9.00.000							            2


smelatore			        1.100.000							            2	











- Altre immobilizzazioni





attrezzature piccole varie


e minuteria			        5.000.000							            2		




















1° anno	     2° anno	        3° anno





Costi pluriennali agevolabili	  Iva %	





Sudio di fattibilità                                      20%                 500.000


Progetto esecutivo                                   20%             15.000.000


Spese di formazione dei soci                   20%              6.700.000


Concessioni, licenze marchi e simili








Costi pluriennali non agevolabili





Spese di costitutzione


Altri costi





Costi di esercizio Agevolabili





Consul.ze ammin.ve, legali.Fiscali, ecc.


Manutenzioni e riparazioni


Utenze (esclusa telefonia cellulare)


Altri costi








Costi di esercizio non agevolabili





Rimborsi ai soci


Viaggi, trasferte e soggiorni


Altri costi





Giorni di dilazione concessi    dai fornitori di M.P.   





Magazzino di M.P. espresso  in giorni  di produzione





Giorni operativi di produzione








MANODOPERA


DIRETTA


(ORE/PEZZO)








M.P. n°1		       bottiglie vetro	 			


	       U.M.	        750 cc


Quantita’	       10.000	


    Prezzo per U.M.                500 £


                    Iva %                 20%





M.P. n° 2		       tappi 


	       U.M.                 mis. standard


Quantita’                 10.000


    Prezzo per U.M.                 135 £


                    Iva %                20%








M.P n° 3                             scatoloni


	       U.M.                cap. 10 pz


Quantita’                1000


    Prezzo per U.M.              900 £


                    Iva %               20%


























                                                                          primo anno	  secondo anno 	terzo anno


Costi pluriennali agevolabili


Sostenuti nel primo anno		Iva %	        





Costi di ricerca e sviluppo


Concessioni e licenze


Altri costi





Costi di esercizio agevolabili 


Sostenuti nel primo anno





Consulenze tecniche


Manutenzioni e Riparazioni


Utenze ( esclusa tfm )


Consumi vari


Altri costi











Pubblicizzazione, marketing





Campagna promozionale, degustazione, ecc.





Commesse, ordini, richieste di consumatori





Centro di commercializzazione


      direzione commerciale





     Centro di produzione





  Materie prime





        Distribuzione





    Imbottigliatura ed            


          etichettatura





  raccolta della materia prima;





   produzione dell’idromiele





  distrtibuzione





Commercializzazione





Rappresentanza, pubblicizzazione





Promozione e vendita





      distribuzione





 Segretria commerciale





Prodotto ottenuto:


Idromiele in bottiglie da 750 cc





Produttività oraria:


50 bottiglie l’ora





Fasi di lavoro e quantità di ore/manodopera impiegate





Raccolta di 130 Kg miele


Tempo : ore 3  due addetti





Smielatura - filtratura


tempo: ore 4 – 1 addetto





Bollitura, travaso, filtratura


Tempo:    ore 5





Imbottigliatura ed etichettatura


( semiautomatizzata) tempo: ore 1





Raccolta del miele





Fine primavera


160 q.li





Fine autunno


160 q.li





15 gg per due addetti a 8 ore gg





Immagazzinamento


Tempo: 2 ore


1 addetto





Potenzialità produttiva		1000 bottiglie da 750 cc al giorno





Capacità utilizzata	                        400 bottiglie da 750 cc al giorno				  		





Primo anno





Addetto alla produzione (socio )





Addetto alla produzione( socio )





Addetto alla produzione ( socio )





Addetto alla comm.ne  (non socio) 





Addetto alla comm.ne ( non socio)





Secondo anno





Uguale allo schema del primo anno e in più due addetti alla lavorazione e un addetto alla commercializzazione





Addetto alla lavorazione (non  socio )





Addetto alla lavorazione (non  socio )





Addetto alla commercializzazione


 ( non socio )





                                                         primo anno           secondo  anno      terzo anno











Quantità di prodotto


vendibile





Prezzo unitario





Fatturato previsto





Costi fissi di esercizio





Costi variabili di esercizio





Previsione ricavi


di vendita











commercialista





Consulente tecnico





3.  TIPO ED ENTITA’ DELLE AGEVOLAZIONI RICHIESTE





4.  CORSO DI QUALIFICAZIONE E SPECIALIZZAZIONE





5.  PIANO ECONOMICO FINANZIARIO
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_991664510.xls
Foglio1

		PROSPETTO FONTI/IMPEGHI

										1° ANNO		2° ANNO		3° ANNO

		IMPIEGHI

		IMMOBILIZZAZIONI NETTE								0		0		0

		SCORTE

		CLIENTI								0		0		0

		CREDITI VARI

		DISPONIBILITA' LIQUIDE

		TOTALE IMPIEGHI

		FONTI

										1° ANNO		2° ANNO		3° ANNO

		CAPITALE SOCIALE								0		0		0

		INDEBITAMENTO BANCARIO

		INDEBITAMENTO COMMERCIALE

		DEBITI VARI

		CONTRIBUTO C/CAPITALE

		CONTRIBUTO C/GESTIONE

		FONDO TFR								0		0		0

		FONDO IMPOSTE

		AUTOFINANZIAMENTO

		TOTALE FONTI






_991748181.xls
Foglio1

												1° ANNO				2° ANNO				3° ANNO

		Disponibilità di manodopera

		derivante dal lavoro dei soci

		derivante da personale dipndente

		Fabbisogno di manodopera

		Disponibilità (Fabbisogno) residua






_991750348.xls
Foglio1

		Descrizione						1° ANNO										2° ANNO										3° ANNO

						N°		Costo Unitario      al netto del     T.F.R.				T.F.R.				N°		Costo Unitario      al netto del     T.F.R.				T.F.R.				N°		Costo Unitario      al netto del     T.F.R.				T.F.R.

		Personale

		Produttivo

		Totale

		Descrizione						1° ANNO										2° ANNO										3° ANNO

						N°		Costo Unitario      al netto del     T.F.R.				T.F.R.				N°		Costo Unitario      al netto del     T.F.R.				T.F.R.				N°		Costo Unitario      al netto del     T.F.R.				T.F.R.

		Personale

		Commerciale

		Totale

		Descrizione						1° ANNO										2° ANNO										3° ANNO

						N°		Costo Unitario      al netto del     T.F.R.				T.F.R.				N°		Costo Unitario      al netto del     T.F.R.				T.F.R.				N°		Costo Unitario      al netto del     T.F.R.				T.F.R.

		Personale

		Amministrativo

		Totale






_1013269310.xls
Foglio1

		

		Tabella 2.7 - I Costi Commerciali

		Torna al Business Plan

		Costi Pluriennali Agevolati												IVA %		1° ANNO				2° ANNO				3° ANNO

		Costi Pubblicitari														25,000,000				10,000,000				5,000,000

		Altri Costi														10,000,000				5,000,000				5,000,000

		Spese Pluriennali Non Agevolabili

		Licenze Commerciali														2,000,000

		Altri Costi														1,500,000				15,000,000				1,500,000

		Spese di Esercizio Agevolabili *

		Consulenze  Pubblicitarie e di Marketing														7,000,000				4,000,000				2,000,000

		Cataloghi, depliant, listini,campionari														10,000,000				5,000,000				5,000,000

		Altri Costi														2,000,000				2,000,000				2,000,000

		Spese di Esercizio Non Agevolabili

		Altri Costi Pubblicitari														1,500,000				1,500,000				1,500,000

		Provvigioni ad intermediari														6,000,000				6,000,000				6,000,000

		Trasporti														8,000,000				8,000,000				8,000,000

		Altri Costi														2,000,000				2,000,000				2,000,000





MBD000B9F89.unknown




_991669388.xls
Foglio1

		STATO PATRIMONIALE

		ATTIVITA'

												1° ANNO		2° ANNO		3° ANNO

		IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

		IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

		Beni di proprietà

		Altre immobilizzazioni Materiali

		RIMANENZE MATERIE PRIME

		CREDITI COMMERCIALI

		CREDITI  IVA

		DISPONIBILITA' LIQUIDE

		TOTALE ATTIVITA'

		PASSIVITA'

												1° ANNO		2° ANNO		3° ANNO

		PATRIMONIO NETTO

		Capitale Sociale

		Contributo C/Capitale

		Contributo C/Gestione

		Utili/Perdite a nuovo

		Utili/Perdita d'esercizio

		FONDO AMMORTAMENTO

		Fondo amm.to imm.ni materiali

		Fondo amm.to imm.ni immateriali

		FONDO IMPOSTE

		FONDO TFR

		DEBITI COMMERCIALI

		DEBITI IVA

		BANCA C7C PASSIVO

		TOTALE PASSIVITA'






_988553518.xls
Foglio1

				milioni		milioni		milioni

		Prodotto		1° anno		2° anno		3° anno

		idromiele 750 cc		100		200		300






_991578906.xls
Foglio1

		IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

		Immobilizzazioni Produttive

		Agevolbili

		Non agevolabili

		Immobilizzazioni Commerciali

		Agevolbili

		Non agevolabili

		Immobilizzazioni Generali

		Agevolbili

		Non agevolabili

		Immobilizzazioni Materiali

		Beni di proprietà

		Beni da acquistare agevolabili

		Beni da acquistare non agevolabili

		TOTALE INVESTIMENTI






_991584561.xls
Foglio1

								1° Anno								2° Anno								3° Anno

								1° Trimestre		2° Trimestre		3° Trimestre		4° Trimestre		1° Trimestre		2° Trimestre		3° Trimestre		4° Trimestre		1° Trimestre		2° Trimestre		3° Trimestre		4° Trimestre

		Incassi						# DIV/0!						# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!

		Aumenti di capitale

		Vendite

		IVA su vendite

		Contributo in C/Gestione						# DIV/0!						# DIV/0!

		Contributo in C/Capitale						# DIV/0!						# DIV/0!

		Esborsi						# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!

		Immob.ni Materiali

		Immob.ni Immateriali

		Materie Prime C/Produzione

		Materie Prime C/Giacenza						# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!

		Retribuzioni

		Lavorazioni di terzi

		IVA su acquisti						# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!

		Costi Commerciali,Generali,Produttivi

		Imposte e tasse														# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!

		Liquidazione C/IVA														# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!

		Surplus (Deficit) di Cassa						# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!		# DIV/0!






_991552827.xls
Foglio1

						Attività svolta				Controllo

				Amministrativa		Commerciale		Produttiva

		Addetto produzione socio		40%		30%		20%		100%

		Addetto produzione socio				20%		80%		100%

		Addetto produzione socio				20%		80%		100%

		Addetto commercializz.ne non socio		20%		80%				100%

		Addetto commercializz.ne non socio		20%		80%				100%

		Socio 6

		Socio 7

		Socio 8

		Socio 9								.






_989301646

_988552811.xls
Foglio1

		

		Prodotto		1° anno		2° anno		3° anno

		idromiele 750 cc		10,000		20,000		30,000






_973863864

